
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

Domenica           
7.30 
9.30 
9.45 

11.00 
 

16.00 
18.00 

08 Aprile 
S. Andrea 
Caldana 
Istituto S.F. 
S. Andrea 
 
S. Andrea 
Cerro 

(Bianco)  
d. FrancoP 
d. Franco 
d.Santino 
d. Franco 
 
d. Paolo 
d. Franco 

At  4,8-24; Sal 117; Col 2,8-15; Gv 20,19-31 
Def.   
Def. Fam. Panosetti 
Def.  
Def.  Macella Annamaria 
Battesimo di:  Marras Beatrice 
Battesimo di:  Bocchi  Ilaria 
Def.  

Lunedì 
18.00 

09 Aprile 
Purificazione 

(Bianco)  
 

Is 7,10-14; Sal 39; Eb 10,4-10; Lc 1,26b-38 
Def. Intenzione Personale 

Martedì 
9.00 

10 Aprile 
S.Antonio 

(Bianco)  At  3,1-8; Sal 102; Gv 1,43-51 
Def. Giacomet  Gianfranco 

Mercoledì 
9.00 

11 Aprile 
S.Andrea 

(Rosso)  
 

At 4,1-12; Sal 117; Gv 3,1-7 
Def. Sessa Piero 

Giovedì 12 Aprile (Bianco)  At 4,13-21; Sal 92; Gv 3,7b-15 

Venerdì 
Sospesa  

13 Aprile 
S.Anna 

(Bianco)  At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,22-30 
 

Sabato 
17.00 
18.00 

14 Aprile 
Caldana 
Purificazione 

(Bianco)  
d. Franco 
d. Franco 

Lettura Vigiliare: Mc 16,1-8a 
Def. Pietro, Elena, Lucia Baldo 
Def. Cortesi Teresina e Testa Luigi 
Def. Salina Carlo e Alpini 

Domenica           
7.30 
9.30 
9.45 

11.00 
15.00 

15 Aprile 
S. Andrea 
Caldana 
Istituto S.F. 
S. Andrea 
S. Andrea 

(Bianco)  
d. Franco 
d. Franco   
d.Santino 
d. Franco 
d. Franco 

At  16,22-34; Sal 97; Col 1,24-29; Gv 14,1-11a 
Def.   
Def.  
Def.  
Def.  Belluomo Anna 
Battesimi di: Riccardo Aiello – Pesce Francesca –  
                                  Napoletano Noemi 

Comunità Pastorale  “S. Famiglia”   
Via Maletti, 18  -  Cocquio Trevisago – tel. 0332 700254 

francotrezzi@icloud.com 
 

“Seconda di Pasqua” 
Parrocchie di Cocquio, Caldana e S.Andrea 

Don Franco Trezzi -  Parroco tel. 0332 700254 cell. 338 7535082 
Istituto S.Famiglia: Don Santino Laudi tel. 0332 975155/302 

 

S.S. MESSE - anno B   LITURGIA DELLE ORE: II  settimana 



 

PREGHIAMO PER 
 

Beatrice e Ilaria che ricevono il dono del Battesimo affinché siano sostenute nel 
loro cammino di fede dalla testimonianza  e dall’affetto della nostra comunità. 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Domenica 08 l’Oratorio ti accoglie   

Lunedì 09  

Martedì 10 progetto A.P.E.   

Mercoledì 11  

Giovedì 12 Ore 21.00 – a S.Andrea Incontro Commissione Liturgica e Canti 
Venerdì 13 progetto A.P.E.   

ore 17.00 a S. Andrea: Catechesi per 3° e 5° elementare 
Sabato 14 ore 10.00 a S. Andrea: Catechesi per 2° e 4° elementare 

Domenica 15 l’Oratorio ti accoglie   

Domenica 08 aprile 2018 
Festa Dell’Annunciazione alla Chiesetta del Cerro 

Ore 17.30: ritrovo nella piazzetta antistante la Chiesetta del Cerro  
Ore 17.40: processione per le vie del Cerro  

Ore 18.00: S.Messa 
Seguirà un rinfresco per tutti 

Sabato 7 aprile a S. Andrea alle ore 21.00 
SPETTACOLO DI BENEFICENZA  PRO ISTITUTO SACRA FAMIGLIA 

con “Gli Attori Per Caso” 
che presentano Fumo Negli Occhi 

 

Sabato 14 e domenica 15 aprile 2018 sui sagrati delle chiese 
Torte pro Asilo Tagliabò 

 

Martedì 17 aprile 2018 alle ore 21.00 a S. Andrea 
Consiglio Past0rale 

 

Domenica 22 aprile 2018 alle ore 10.30 a S. Andrea 
 

La Comunità Pastorale celebra la Santa Cresima 
 



 

«DOVE ABITI?» 
 
«Dove abiti?» (Gv 3,38). 
La domanda che i due aspiranti discepoli rivolgono a Gesù racchiude ed esprime una 
profonda verità. 
Per conoscere una persona è molto importante sapere dove abita e come si presenta 
la sua casa. 
L'abitare infatti non è solo una dimensione essenziale dell' esistenza, ma ne rivela 
anche i caratteri peculiari e originali. 
Dove abiti? Come è la tua casa? Come l'hai organizzata e arredata? 
La casa parla, ha un suo linguaggio molto espressivo, accoglie l'ospite con mille 
confidenze. 
Se io conosco la tua casa, mi è più facile conoscere quello che sei fino a intuire l'in 
esprimibile che è in te. L'essenziale a volte è affidato a un particolare. Ciò che è più 
intimo in noi può essere rivelato da un niente. 
 
1. Dove è il tuo cuore? 
 

«Dove abiti?» Che cosa i discepoli abbiano potuto vedere, noi non sappiamo. Come 
non sappiamo le confidenze di Gesù in quel lungo pomeriggio passato con loro. Tento 
di indovinare. 
Può essere che, a proposito dell' abitare, Gesù abbia anticipato un tema che un giorno 
avrebbe formulato con queste parole: «Dove è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro 
cuore» (Lc 12,34). 
L'abitare vero, infatti, è quello che mette in giocò la dimensione più segreta di una 
persona. 
Si abita dove c'è il proprio tesoro. Si abita dove c'è il proprio cuore. 
 
2. Cuore ballerino 
 

«Dove abiti?» 
Ci sono persone che, pur disponendo di diverse abitazioni, non abitano da nessuna parte. 
Perché il loro tesoro, e quindi il loro cuore, è in un altrove sempre mutevole e sfuggente. 
Si comportano come quei telespettatori che, seduti in poltrona, amano fare zapping con il 
telecomando passando da un programma all' altro senza appagarsi mai di nulla. 
«Ho il cuore ballerino », mi diceva tempo fa un amico parlando dei suoi problemi 
cardiaci. 
Queste persone hanno un cuore ballerino, un cuore cioè che non sa trovare un vero tesoro 
in grado di placare le aritmie dei propri desideri e delle proprie passioni. 
È una malattia. 
Ed è una sofferenza. 
Perché il non avere mai una fissa dimora per quanto riguarda gli affetti, i legami familiari, 
le scelte 
politiche, i sentimenti religiosi comporta una condizione di «inappartenenza» che si 
sconta spesso con una stanchezza morale e con un inappagato bisogno di pace. 
Se la casa evoca intimità e continuità, è come essere sempre fuori casa. 
VuoI dire patire quella sensazione amara di dispersione e di smarrimento che il figliol 
prodigo ha conosciuto in terra straniera. 



 

 
3.La casa di Gesù 
 

Gesù era sempre fuori casa (<< Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro 
nidi, ma il Figlio 
dell'uomo non ha dove posare il capo», Mt 8,20), eppure dimostrava un forte senso di 
radicamento edi appartenenza. Come altrimenti sarebbe riuscito a comunicare agli altri 
quella pace che può essere conosciuta solo da chi ha la fortuna di disporre di una dimora 
calda e accogliente? Ci si domanda: «Aveva Gesù una dimora segreta da cui attingeva il 
dono della pace, per sé e per gli altri? Dove stava il suo tesoro? E dove era abitualmente il 
suo cuore?» 
Ci sono certi versetti nei Salmi che Gesù doveva ricordare e ripetere con immensa gioia: 
«Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! 
Per me un giorno nei tuoi atri è più che mille altrove» (Sal 84,1.11). 
E ancora: 
« Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita» (Sal 27 ,4).” 
Lui, senza fissa dimora, una dimora in realtà l'aveva: e quale dimora! 
La sua casa era 1'amore del Padre: «lo sono nel Padre» (Gv 14,11). Lì si sentiva accolto e 
confortato. 
Lì trovava il suo riposo e la sua pace. 
 
4. La nostra vera casa 
 

« Dove abiti?» 
La domanda ora è bene che ciascuno la rivolga a se stesso per scoprire che forse anche noi 
siamo sempre .. «fuori casa ». 
Soffriamo di nevrosi, di paure, di disgusto di noi stessi. La colpa? 
Accusiamo le situazioni che ci sembrano congiurare a nostro danno e dimentichiamo che 
la ragione fondamentale del nostro malessere è un' altra. 
Non siamo più capaci di fare memoria dell' amore di Dio. 
«Dimora nel mio amore» (cfr. Gv 15,9), ci dice il Signore, «non abbandonare malia 
certezza di essere amato» (cfr. Gv 14,21). 
Scoprire di essere amati e consegnarsi a questo amore, ogni giorno, è il segreto per 
ritrovare la propria casa, quella vera, dove è possibile riaversi da tutte le stanchezze della 
vita. 
Parafrasando una parola di Teresa d'Avila che diceva: «Il tuo volto è la mia patria», 
potremmo dire: 
«Il tuo volto, Signore, è la mia casa: il tuo amore ». Se abitiamo nell' amore di Cristo, 
possiamo vincere ogni paura, anche quella della morte. 
La morte infatti non sarà un cambiare casa: viviamo nell' amore e saremo nell' amore. 
Mi pare perciò che fra le preghiere più belle nella vita del credente ci possa essere anche 
questa: 
«Signore, mia dimora, oggi e sempre! » 
 
Luigi Pozzoli  


